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GENERALITA’ 

Ho il vizio di rileggere, prendendo quasi a caso nella mia piccola libreria, libri che mi sono cari. Uno di 

questi è “MARINELETTRO E IL RADIOTELEMETRO ITALIANO” di Enrico Cernuschi, sottotitolo “Lo 

sviluppo e l’evoluzione del radar navale (1933-1943)” . Edito come supplemento alla Rivista 

Marittima n.5 del 1995. In tutto 128 pagine interessantissime. 

Mi sono anche posto la domanda “posso fare questa recensione, anche critica volendo, io che in 

fondo sono nessuno” ? 

Ebbene, ho un età che guarda al vecchio, il cartellino rosso l’ho restituito da tantissimo tempo, forse 

è quasi un dovere esprimere con garbo le mie opinioni, anche i sogni fatti da ragazzo che si rivelano 

essere stati realizzati dai grandi personaggi presentati nel libro, come a dire “ecco chi avrei voluto 

essere”, ed ancora lo vorrei, tempo permettendo. 
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Nel libro gli avvenimenti della nascita del radar primordiale sono raccontati e visti come attraverso 

una lente che scorre sul calendario degli anni 33/43, un periodo quindi breve ma denso di eventi. 

Cose note ed altre poco note. Per esempio presso il grande pubblico non viene celebrato, come 

invece avviene per gli episodi legati ad enigma, l’errore per esso madornale di un caccia notturno 

tedesco che sbagliando completamente rotta è atterrato pacificamente in Inghilterra permettendo 

così agli inglesi di capire e controbattere il radar notturno dei caccia tedeschi. 

E molti altri episodi, tra i più tristi quelli legati alle perdite della nostra marina. 

Diverse le figure dei protagonisti di questa storia presentate. Uno fra tutti, un esempio forse solo da 

invidiare, quello di Vallauri. 

Chi fin da ragazzo non ha provato il desiderio di vivere una vita come quella di Vallauri? Avere 

intelligenza, generosità, abilità e abilità nel comando, servire la patria sempre ed in uniforme se 

richiamato ….. a Lui è andata bene in questo senso. 
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Un libro interessante, insomma. 

Una critica? No, una autocritica, perché dalla lettura trapela, ed anche compiace, una visione molto 

italiana delle vicende nel momento in cui i fatti parlavano oggettivamente di Europa, a mio parere, 

anche se allora divisa in fazioni contrapposte. 

Quell’Europa che dopo la seconda guerra grandi uomini politici pensarono e vollero capace di essere 

unita, ispirati forse anche dai fatti degli uomini di tecnica, e che ancora non è stata compiuta. 

Quegli uomini di tecnica che cercavano il radar mi appaiono, leggendo, come dei naufraghi nel mare 

della guerra, sia vincitori che vinti. 

Guerra deprecabile e che non sarà mai eliminata, ma solo tenuta a distanza se si riuscirà a dar corpo 

al noto proverbio “si vis pacem para bellum”! 

Comunque questo modo di pensare “dal nostro punto di vista” a mio parere deve fare un corale salto 

di qualità e farci vedere un nuovo risorgimento europeo. 

Buon divertimento, Alessandro Frezzotti 


